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 fornire agli operatori gli strumenti iper comprendere e conoscere il fenomeno e
per cogliere e intercettare problematiche legate a comportamenti maltrattanti che
coinvolgono le vittime ed i loro figli;
far emergere gli aspetti culturali e comportamentali che sono alla radice della
violenza sulle donne;
raccontare e definire la violenza assistita, fornendo elementi per riconoscerla, i
riferimenti giuridici che la puniscono evidenziando le conseguenze ed i danni sui
minori e le ricadute sulla responsabilità genitoriale;

Il fenomeno della violenza contro le donne costituisce un problema di salute e di
benessere di carattere pubblico, che nella sua natura intra-familiare coinvolge un
significativo numero di minori. 

La violenza alle donne ed in particolare la violenza assistita sui loro figli è un
fenomeno che continua ad essere sconosciuto e sottovalutato ed ha ricadute
gravissime sulla vita di quei figli. I Centri Antiviolenza la incontrano quotidianamente
nel racconto donne e negli occhi dei bambini che ospitano nelle proprie case. I danni
che la violenza assistita provoca sono di enorme rilevanza e sono incrementati da una
minimizzazione del fenomeno figlia dello stereotipo che separa la figura dell’uomo
violento con la propria compagna, da quella del padre che non ha competenza
genitoriale: “È un cattivo marito, ma un buon padre!” come spesso di sente affermare in
contesti molto diversi (da quelli giudiziari a quelli istituzionali). 

La Regione Emilia-Romagna mette a disposizione risorse economiche per la
realizzazione di progetti e per il potenziamento e la diffusione di interventi di
prevenzione in materia di violenza di genere e domestica. Inoltre, promuove
azioni di recupero dei soggetti responsabili di violenza familiare e di educazione e
prevenzione in generale dei comportamenti violenti in famiglia. Presso l’Azienda Usl di
Parma è attivo, nell’ambito dell’U.O. Salute Donna, anche il Centro “Liberiamoci
Dalla Violenza (LDV)” che ha come obiettivo prioritario la cura degli autori di
violenza al fine di promuovere un loro possibile cambiamento. 
Tali premesse pongono le basi per la realizzazione di attività di formazione rivolte agli
operatori sanitari, socio-sanitari e sociali della rete contro la violenza di genere del
Distretto Valli Taro e Ceno, coni seguenti obiettivi:

1.

2.

3.



11 Ottobre 2022 dalle ore 14,00 alle ore 18,00; 
08 Novembre 2022 dalle ore 14,00 alle ore 18,00

13 Ottobre 2022 dalle ore 14,00 alle ore 18,00; 
10 Novembre 2022 dalle ore 14,00 alle ore 18,00 

Il progetto di formazione “VIOLENZA DI GENERE: PERCORSI DI AIUTO E DI RETE”
è organizzata in due moduli ripetuti, ciascuno di due giornate formative.

Destinatari sono tutti gli operatori socio-sanitari della rete territoriale del
Distretto Taro Ceno in particolare i Medici di Medicina generale, i Pediatri
di Libera Scelta, il personale che opera all’interno delle Casa della
Salute/Comunità, ADI, Assistenti Sociali e dei Servizi di Psicologia.

I moduli sono organizzati: 

EDIZIONE 1
Due incontri a Borgo Val di Taro: 

SEDE: Sala Riunioni dell'Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno

EDIZIONE 2 
Due incontri a Fornovo Taro: 

SEDE: Sala Civica del Foro Boario



PROGRAMMA

1° GIORNATA
14.00     Accoglienza e saluti
14.30     Introduzione Violenza di Genere                                            
                 Barbara Bruni, Direttore UOS Psicologia della salute, clinica e di comunità Ausl Parma 
15.30     Presentazione ACAV e metodologia dell’accoglienza della vittima 
                 Arianna Gatti, Psicolga ACAV 
16.30     Presentazione dello sportello
                Federica Sindaco, Operatrice ACAV 
17.00      Violenza Assistita
                 Pamela Ceraudo, psicologa ACAV 

2° GIORNATA
14.00     Rete antiviolenza territoriale 
                 Barbara Bruni, Direttore UOS Psicologia della salute, clinica e di comunità Ausl Parma 
15.00      Aspetti legali: codice rosso e violenza assistita
                  Samuela Frigeri, Avvocato ACAV 
16.30      Vittimizzazione secondaria
                  Pamela Ceraudo e Arianna Gatti, Psicologhe ACAV 
17.30      Discussione e dibattito

ISCRIZIONI
Inviare e-mail a atesti@ausl.pr.it indicando nome e cognome, data di nascita,
UO di appartenenza/Distretto

mailto:atesti@ausl.pr.it

